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SS. MESSE	 QUESTO FOGLIO VA PORTATO A CASA PER LA LETTURA. GRAZIE!
Lunedì 27/06 - S. Arialdo

ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Invernizzi Giuseppe – Mauri 
Natale – Albani Maria – Famiglia Bettinelli e Pedrini – Fam. 
Pirola, Aurelio, Enrica e Cesare 
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): Rota Lina – Ruscio Antonio, 
Buccinnà Giuseppina, Tiziana e Gorla Angela – Marcandalli 
Lina – Bonora Cleto – Camagni Rinaldo e Franca 

Martedì 28/06 - S. Ireneo
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Da Cond. Minerva per 
Cinquetti Delsino - Nonna Gina e Famiglia – Barzaghi 
Giovanna e Brusamolino Pietro – Fumagalli Tiziana e 
Famiglia, Vergani Agostino, Giuseppe, Ambrogio e Teresina 
e Famiglie - Intenzione Offerente 

Mercoledì 29/06 - Ss. Pietro e Paolo
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): -
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): -

Giovedì 30/06 -Ss. Primi martiri 
della S. Chiesa Romana

ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Amati Piero – Passoni Egidio 
– Ronchi Paolo, Eugenio e Santina - Bettini Maria, Gorla
Giuseppe, Nonni e Famiglia
Dalle 16:00 alle 18:00 (in S. Rocco): Adorazione Eucaristica con 
recita dei Vesperi (ore 17.45)

Venerdì 01/07 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Maria e Francesco – 
Semini Ferruccio
ore 17:00 (in S. Maria Assunta): -

Sabato 02/07 - Feria
ore 8:30 (al Pilastrello): Segreto Giuseppe – D’Adda Antonia 
e Facchinetti Rodolfo – Intenzione Offerente 
ore 17:00 (in S.Maria Ausiliatrice): -
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Buccinnà Tiziana Fam. 
Casale e Degani – Brambilla Franca – Concesa Giuseppina da 
Cond. Via Passoni 4 – Bianchi Carla e Facchinetti Carlo e 
Maria – Brusamolino Rita e Mauri Giuseppe – Acquati
Giuseppe – Appiani Aldo – Cerea Vittorio e Maria – Celestina, 
Mario e Mariuccia – Colombo Gabriele – Mandelli Adele, 
Pina e Arturo – Sangalli Antonio – Fontana Luciano, Marzoli 
Gianbattista e Maria, e Famigliari – Ercole, Desolina e 
Fam. Motta – Fumagalli Giovanni e Mandelli Maria -
Intenzione Offerente 
Dalle 16:00 alle 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Confessioni
Dalle 16:30 alle 18:00 (in S.Maria Assunta): S. Confessioni

Domenica 03/07 - IV Domenica dopo Pentecoste
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): S. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa

Sabato 02/07 ore 16.00 (in S. Rocco): 
FORZATI MATTEO e BRUSAMOLINO ELEONORA

Domenica 26 giugno dopo la S. Messa delle 
ore 10.00 in oratorio S. Luigi e Domenico è 
possibile seguire insieme l’Angelus del Papa e 
il mandato al termine dell’incontro mondiale 
delle famiglie.
Per chi desidera pic-nic in oratorio.
Alle ore 15.00 celebrazione Battesimi in S. 
Maria Ausiliatrice. Alle ore 16.00 celebrazione 
Battesimi in S. Maria Assunta.

Lunedì 27 giugno inizia la terza settimana di 
Oratorio Estivo!

Mercoledi 29 giugno alle ore 21.00 presso 
la chiesa S. Ambrogio in Settala, S. Messa so-
lenne nel 50° anniversario di ordinazione sa-
cerdotale di don Gilberto Orsi. Gli siamo vicini 
con la preghiera e la riconoscenza.

Don Gilberto festeggerà il suo anniversario 
anche a Inzago nella domenica della festa pa-
tronale, il 9 ottobre.

TI ADORO, MIO DIO
FESTA DEL SACRO CUORE

Fin da piccolo, la mamma, la nonna e 
Suor Chiara all’Asilo, mi hanno insegnato 
una preghiera che non ho mai tralascia-
to di dire all’inizio della giornata e nei 
momenti di adorazione o di “passaggio” 
in Chiesa: “Ti adoro o mio Dio, ti amo 
con tutto il cuore...”
La nostra vita, la nostra preghiera che 
nasce dalla vita, è sempre risposta all’a-
more di Dio in Gesù Cristo che da sem-
pre e per sempre ci ama. La Chiesa cele-
bra la solennità del Sacro Cuore di Gesù. 
Il cuore non è semplicemente il muscolo 
cardiaco, ma è la sede dei sentimenti più 
grandi e più belli. Il primo è l’amore.
Dio ci ama per primo. S. Giovanni ci inse-
gna che Dio è amore. Dio ci ama in Gesù, 
il Figlio che è diventato uomo in Maria. 
“Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito, perchè chiunque crede 
in lui non vada perduto ma abbia la vita 
eterna” (Gv 3,16). Celebrare il Cuore di 
Gesù significa professare l’ amore di Dio 
per noi, ciascuno di noi.
Entrando nella nostra Chiesa S. Maria 

Assunta, troviamo un altare laterale con 
una statua del Sacro Cuore molto bella, 
acquistata verso la fine del 1800 costata 
300 lire. Una cifra non piccola. Fermatevi 
davanti a questa statua (bisognosa di re-
stauro) e fissate negli occhi Gesù e guar-
datelo nei suoi gesti. È bellissimo, ha 
uno sguardo che ti penetra e va a toc-
carti il cuore e ti fa nascere il sentimento 
dell’amore. Unico il gesto che compie: 
con il dito di una mano, ti indica il cuore 
e ti dice: “il mio amore per te è arrivato 
fino al dono della mia vita per te... mi 
appartieni... non ti chiamo più servo ma 
amico”. 
Ripetiamo spesso queste parole: “Sacro 
Cuore di Gesù confido e spero in te”.
Un’altra bella immagine del Sacro Cuore 
la troviamo in via Roma ad angolo con 
via Umberto I. Io cerco di passare ogni 
giorno davanti a questa immagine per 
dire: “Ti adoro, mio Dio, ti amo con tutto 
il cuore”. 

Don Giorgio

AVVISI	

MATRIMONI



«Dobbiamo vivere con gli occhi puntati 
verso il Cielo». 
Papa Francesco ha esortato così le mi-
gliaia di famiglie riunite mercoledì 22 
giugno nell’Aula Paolo VI per il Festival 
delle famiglie “The beauty of family”, 
che ha aperto ufficialmente il X Incontro 
mondiale delle famiglie. 
«Qual è la parola che il Signore vuole 
dire con la nostra vita alle persone che 
incontriamo? Quale passo in più chie-
de oggi alla nostra famiglia?», la do-
manda consegnata ai presenti. 
Poi la risposta: «Mettetevi in ascolto. La-
sciatevi trasformare da lui, perché anche 
voi possiate trasformare il mondo e ren-
derlo ‘casa’ per chi ha bisogno di essere 
accolto, per chi ha bisogno d’incontrare 
Cristo e di sentirsi amato». 
E ancora: «Ogni vostra famiglia ha una 
missione da compiere nel mondo, una 
testimonianza da dare».
Testimonianze come quelle che si sono 
succedute prima che prendesse la parola 
il Santo Padre. Introdotti dai condutto-
ri Amadeus e Giovanna Civitillo, hanno 
raccontato la propria storia Serena e Lui-
gi, genitori di tre figli, conviventi da tanti 
anni e con il desiderio di potersi sposare 
cristianamente. 
Poi Roberto e Maria Anselma Corbella, 
che con le lacrime agli occhi hanno ricor-
dato la figlia Chiara, morta dieci anni fa 
a causa di un tumore, per il quale aveva 
ritardato le cure poiché era incinta del 

figlio Francesco. 
E poi spazio alla testimonianza di Paul e 
Germaine Balenza, congolesi, sposati da 
ventisette anni, durante i quali hanno af-
frontato un periodo di separazione e poi 
di riconciliazione. 
Ancora, la famiglia di Pietro ed Erika, sei 
figli e le braccia ancora aperte per acco-
gliere nella propria casa anche mamma 
Iryna con la sua Sofia, fuggite proprio  
dall’Ucraina.
Per ultima ha parlato Zakia Seddiki, ve-
dova dell’ambasciatore Luca Attanasio, 
ucciso in un attentato in Congo. Con lei 
le tre figlie e la mamma, che sempre le è 
stata vicino in questi mesi difficili. 
«È un onore per me condividere e rac-
contare questa grande storia d’amo-
re alla presenza di Papa Francesco – ha 
esordito – le nostre tre bimbe che non 
conoscevano la figura del Papa, la prima 
volta che lo hanno incontrato, vedendo-
lo vestito di bianco, hanno pensato che 
fosse un dottore. E non avevano tutti 
i torti: perché il Papa è un dottore che 
cura le anime di tutti i cristiani, che cura 
sempre chi ha bisogno di conforto. Gra-
zie!».
Fino a domenica 26, giorno del manda-
to alle famiglie, tanti incontri e confronti 
che si possono seguire sui canali sociale 
TV2000.

Tratto dal sito romefamily2022

The beauty
of family 
La bellezza 
dell’essere famiglia

Ecco come il Papa ha introdotto l’incontro mondiale 
delle famiglie riunite mercoledì 22 giugno a Roma

Maglietta arancione “Batticuore”, scritta “ani-
matore”, volti contenti e a volte un po’ asso-
nati per le sveglie mattutine! Si, sono proprio 
loro: i 52 animatori che tra Inzago e Villaggio 
hanno accettato la sfida di accompagnare 
nell’avventura dell’oratorio estivo più di 450 
tra bambini e ragazzi. 

Diamo la parola a due di loro: Davide che ha 
appena iniziato la sua esperienza e Marghe-
rita che è già al secondo anno.

In questi primi giorni di oratorio mi sono 
divertito molto come animatore. Stare con 
i ragazzi mi riempie di gioia immensa, no-
nostante alcune difficoltà nella gestione 
dei giochi. Mi sono ambientato bene nel 
gruppo degli animatori, li trovo tutti ca-
rismatici e molto disponibili. Uno dei mo-
menti che preferisco è quando giochiamo 
assieme e ci aiutiamo nelle attività pro-
poste. Nel periodo di formazione che ho 
frequentato, non abbiamo parlato solo 
dell’organizzazione ma ci siamo preparati 
soprattutto sullo stile da avere. A volte in-
contro qualche fatica perché non è sempre 
facile coinvolgere i ragazzi ma insieme, la-
vorando in gruppo, si ottiene sempre più 
di quello che si immaginava. Più i giorni 
passano più mi rendo conto di quanto 
quest’esperienza mi stia cambiando e mi-
gliorando.

Inizio con il dire che non è il primo orato-
rio estivo a cui partecipo, alcuni tra i più 
piccoli mi ricorderanno come animatrice 

all’oratorio di settembre del 2021. Chie-
dendo ai bambini qual è il momento del-
la giornata che preferiscono ho scoperto 
che, nonostante noi animatori ci scervel-
liamo per inventare giochi strabilianti, il 
pollo con le patatine fritte non si batte. 
Con il resto del gruppo animatori mi tro-
vo bene e anche con il gruppo di bambini 
che seguo. Mi sono impegnata fin dal pri-
mo giorno a imparare i nomi dei bambini 
della mia squadra ed ora li azzecco tutti 
(così non ho dovuto pagare il gelato). Ho 
notato che i ragazzi si aiutano molto tra 
loro e aiutano anche noi animatori. Questa 
esperienza mi sta affaticando molto, pen-
so soprattutto perché alla mattina ci dob-
biamo svegliare presto, ma senza dubbio 
la rifarei! Parlo per tutti gli animatori: ri-
cordiamoci sempre che l’oratorio non esi-
sterebbe se non ci fossimo noi.

Al termine del pomeriggio, quando i cam-
pi si svuotano, gli animatori sotto gli alberi 
dell’oratorio del Villaggio o nel salone dell’o-
ratorio del paese, si fermano per dedicarsi ad 
un momento di verifica. Si guarda la giornata 
trascorsa, si programmano quelle successive 
e ci si aiuta a correggere il tiro nella consa-
pevolezza che non si educa in solitudine ma 
rimanendo in comunione e in cammino.

L’Equipe Educativa
Ringraziamo Davide e Margherita 

per aver prestato la loro voce!

LA 2^ SETTIMANA
DI BATTICUORE!

DAL CUORE....
DEGLI ANIMATORI


